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IL  CONTESTO
Nel periodo ottobre-dicembre 2020 i l
f lusso di  migranti  in Alta Val le di  Susa
è stato considerevole e la  drammatica
situazione descr itta da Medici  per i
Dir i tt i  Umani  (Medu) in un recente
report  è stata esasperata dal la  neve,
dal  sovraffol lamento dei  luoghi
d’accogl ienza,  dai  r i tardi  del le
ist i tuzioni  (dai  Comuni a l la  Prefettura)
nel l ’affrontare l ’emergenza fornendo
anche una r isposta sanitar ia  capace di
r ispondere ai  bisogni  di  una
popolazione che giunge stremata
principalmente dal la  Rotta Balcanica.
Inoltre,  la  crescente mi l i tar izzazione
del la  frontiera francese obbl iga chi
tenta l ’attraversamento a scegl iere
percorsi  più lunghi  e pericolosi ,
aumentando  i l  r ischio di  tragedie,
senza peraltro fungere da deterrente
ai  transit i .  I l  control lo e la
cr iminal izzazione dei  soccorr itor i
procedono di  par i  passo,  così  come la
prassi  del la  pol iz ia  di  frontiera di
respingere i  migranti  senza permettere
loro di  presentare domanda di  as i lo ,  d i
r ichiedere protezione in quanto minori
o di  accedere a un soccorso medico.
Le prat iche di  respingimento trovano
complementar ietà e assonanza con
quel le messe in atto al la  frontiera Est
a Tr ieste,  dove la  catena dei  r i torni
forzat i  procede f ino in Bosnia.  Nel
mese di  dicembre (11-13/12/2020) ,
sul  versante francese del la  frontiera

alpina Nord-Ovest ,  una delegazione di
europarlamentar i  ha accertato moltepl ic i
i rregolar ità nei  respingimenti  operat i
dal la  Pol iz ia  di  Frontiera (PAF) a
Montgenèvre,  documentando come le
r ichieste d’as i lo non venissero prese in
considerazione e come i  dir i tt i  del le
persone in transito fossero spesso elusi .
La gravità di  ta l i  prassi  ha comportato
un supplemento di  ispezioni  ancora in
corso nel  mese di  gennaio 2021.  Con
una sentenza esemplare i l  Tr ibunale
ordinar io di  Roma (Sezione dir i tt i  del la
persona e immigrazione)  con
un’ordinanza datata 18 gennaio 2021
“ha condannato i l  Ministero degl i  interni
per respingimenti  i l legitt imi  i ta l iani
verso la  Slovenia,  che hanno esposto
consapevolmente le persone in transito,
tra cui  r ichiedenti  as i lo ,  a  “trattamenti
disumani  e degradanti”  lungo la  rotta
balcanica e a “torture” in Croazia [1]” .  I l
carattere consuetudinar io dei
respingimenti  i l legitt imi  ha inoltre
effett i  col lateral i ,  producendo i l legal i tà
lucrose,  e favorendo di  fatto le att iv ità
degl i  smugglers ,  anche laddove,  come è i l
caso del la  Val le di  Susa,  ta l i  prat iche
non s i  sono radicate.
Nonostante nel  corso degl i  u lt imi  mesi  s i
s ia  registrata una crescente attenzione
dei  media e del la  pol i t ica e s i  s ia  diffusa
una maggiore consapevolezza c irca
l ’ interconnessione tra la  frontiera a lpina
nord-occidentale,  quel la  di  Ventimigl ia ,
le  frontiere balcaniche e la  rotta del
Mediterraneo centrale ,

[1] https://altreconomia.it/i-respingimenti-italiani-in-slovenia-sono-illegittimi-condannato-il-ministero-dellinterno/ 

https://mediciperidirittiumani.org/rapporto-sulla-situazione-umanitaria-dei-migranti-in-transito-lungo-la-frontiera-nord-ovest-tra-italia-e-francia/
https://mediciperidirittiumani.org/rapporto-sulla-situazione-umanitaria-dei-migranti-in-transito-lungo-la-frontiera-nord-ovest-tra-italia-e-francia/
https://altreconomia.it/i-respingimenti-italiani-in-slovenia-sono-illegittimi-condannato-il-ministero-dellinterno/
https://altreconomia.it/i-respingimenti-italiani-in-slovenia-sono-illegittimi-condannato-il-ministero-dellinterno/


ad oggi  nessuna soluzione è stata
individuata per garantire l ’ incolumità e
la tutela dei  dir i tt i  fondamental i  dei
migranti .
Dal l ’estate 2020 la maggioranza del le
persone arr ivate dai  Balcani  è stata
accolta presso la  casa autogest ita ed
extralegale,  Chez JesOulx ,  che è sotto
costante minaccia di  sgombero.  Nel lo
stesso periodo l ’a ltra struttura di
accogl ienza esistente,  i l  r i fugio
Fraternità  Massi–Tal i tà  Kum  (gest ito
grazie a contr ibuti  pr ivat i  ma
riconosciuto ed anche f inanziato a
l ivel lo ist i tuzionale)  ha lentamente
ricominciato a operare.  Anche la  rete
dei  volontar i  del la  val le  s i  è  r iatt ivata
solo a dicembre,  con i l  r ipr ist ino del la
comunicazione sol idale tra i  d iversi
luoghi  d ’accogl ienza e una
col laborazione fatt iva per r ispondere
al le emergenze quotidiane.  Si  deve
inf ine menzionare l ’ impegno del la
Diaconia Valdese che ha aperto nel la
cittadina di  Oulx uno sportel lo di
attenzione giur idica per i  migranti .
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Baptiste Soubra (16/01/2021) Ramenés à  la  f ront ière  p lutôt  qu'à  l 'hôpita l
https://tousmigrants.weebly.com/ 

UNA PANORAMICA DEI FLUSSI
MIGRATORI
Non è faci le  st imare i l  numero esatto
del le persone che transitano in Alta
Val le di  Susa,  s ia  per la  scelta dei  r i fugi
di  non registrare  i  nomi del le persone
accolte (pertanto r isulta diff ic i le
scorporare i  dat i  d i  chi  transita per la
pr ima volta e di  chi  r i torna dopo essere
stato respinto anche r ipetutamente) ,
s ia  per la   f lu idità dei  transit i  da un
rifugio a l l ’a l tro.  La s ituazione è
compl icata dal la  mancanza di  conteggio
presso i l  r i fugio autogest ito Chez
JesOulx ,  dove di  fatto transita i l
maggior numero di  persone.  Inf ine gl i
arr iv i  a  Oulx non coincidono con quel l i
a  Br iançon,  perché una parte di  coloro
che fal l iscono nel  tentat ivo di  varcare
le Alpi  s i  r iversa a Ventimigl ia  o in
contest i  urbani  (Torino e Milano)  a l la
r icerca di  smugglers/passeurs .  Per avere
una panoramica completa del la
s ituazione occorre considerare che
oltre a l  val ico del  Monginevro,  

https://tousmigrants.weebly.com/
https://tousmigrants.weebly.com/
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dal la  pol iz ia .  La maggioranza del le
persone respinte dal  Monginevro,
come documentato anche dal le
ist i tuzioni  (documento presentato in
Prefettura i l  25 ottobre 2020)
proveniva invece dal la  Casa
cantoniera,  a  conferma del  fatto che le
persone provenienti  dal la  rotta
balcanica  scelgono nel la  quasi  total i tà
dei  casi  di  sostare  nel  centro
autogest ito.
I  dat i  numeric i  non rendono ragione
del le problematiche se non s i
prendono in considerazione le
differenze qual i tat ive dei  f lussi  quanto
a provenienza e composiz ione.  Nel
2020,  la  maggioranza del le persone
(circa i l  75% di  coloro che hanno
scavalcato i l  Col le del  Monginevro)  è
giunta esausta dal la  Rotta balcanica.
Con maggior dettagl io:
dal l ’Afghanistan (44%),  dal l ’ I ran (23%),
dal l ’Alger ia (8%).  Nel  mese di
novembre la  percentuale di  afghani
sf iorava addir i ttura i l  60%. Solo una
piccola percentuale proviene dal la
Rotta del  Mediterraneo centrale.
Tuttavia i l  dato più impressionante è
quel lo del la  composiz ione del le
famigl ie ,  numerose e con bambini
piccol i .  Da lugl io a dicembre sono
arr ivat i  in Francia c irca 390 minori ,  d i
cui  i l  p iù piccolo aveva solo 14 giorni .
La maggioranza degl i  arr iv i  r iguarda
famigl ie ,  la  più numerosa con 7
componenti :  i  genitor i  e  5 bambini .  Ma
la s ituazione più drammatica r iguarda
le donne,  che spesso arr ivano con
prole e in stato avanzato di
gravidanza.  Non s i  tratta di  casi
sporadici ,  ma di  una norma per cui ,  

attraversato a piedi  soprattutto da
persone provenienti  dal la  rotta
balcanica,  v i  è  anche quel lo del  Frejus 
 che viene attraversato in treno o in
autobus (Fl ixbus )  da persone con
provenienze più var iegate che provano
ad attraversare la  frontiera legalmente
data la  lunga permanenza in Ita l ia  e i l
possesso di  documenti  parzia lmente in
regola.
I  dat i  re lat iv i  a l l ’attraversamento del
Monginevro nel  2019 e nel  2020
sembrano quasi  coincidere,  più di
2.000 persone ogni  anno,  ma la
differenza r is iede nel  fatto che mentre
nel  2019 i  f lussi  erano l inear i ,  nel
pr imo tr imestre del l ’anno appena
trascorso i  passaggi  sono diminuit i  a
causa del  lockdown  per poi  tornare a
crescere drast icamente nel l ’estate,  con
quasi  1.500 attraversamenti  verso la
Francia nei  mesi  da lugl io a novembre.
A dicembre i l  f lusso cert i f ica dat i
preoccupanti :  337 persone,  di  cui  42
donne e 110 bambini  sotto i  13 anni
sono arr ivate nel la  c ittadina francese.  
Si  può calcolare,  con buona
approssimazione,  che ad Oulx s iano
transitate tra settembre a dicembre
oltre 4.700 persone,  di  cui  c irca 3.500
accolte nel la  casa autogest ita Chez
JesOulx ,  ( in  media 30 al  g iorno,  con
picchi  di  50 -  80 persone)  e più di
1.200 nel  centro Fraternità  Massi-Tal i tà
Kum  (con una media giornal iera del
quadrimestre di  c irca 10 persone per
notte,  aumentate a 16 nel  mese di
dicembre) .  Di  queste ult ime,  c irca i l
40% è rappresentato da persone
respinte dal  Frejus e r iportate indietro 
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soccorrer l i .  Sebbene infatt i  negl i  u lt imi
tre anni  più di  12.000 persone abbiano
attraversato la  frontiera,  cost ituendo
ret i  autonome di  supporto e scambio di
informazioni  e condividendo mappe del
percorso,  i l  r ischio è che spesso queste
mappe non considerano che i  percorsi
possibi l i  nel la  stagione est iva sono
imprat icabi l i  e  for ier i  d i  incidenti
mortal i  in  quel la  invernale.  In questo
contesto,  soprattutto sul  versante
francese,  è procedura salvavita l ’opera
di  soccorso medico e quel la  di  molt i
volontar i  (maraudeurs )  che operano in
quota.  Sul  versante i ta l iano è
fondamentale la  competenza del
Soccorso alpino,  a  cui  va i l  merito di
operare con celer ità e di  essere
r iuscito più volte a salvare vite in
condiz ioni  disperate.
Se nei  g iorni  f inal i  del  2020 s i  è
verif icato un leggero calo dei  f lussi ,  le
informazioni  provenienti  dai  Balcani
denunciano una s ituazione drammatica
di  migl ia ia  di  persone senza r i fugio,
senza al imenti  e soggette a vessazioni
e violazioni  dei  dir i tt i  umani  [2] .  Non
sono rare le test imonianze di  persone
che hanno subito trattamenti
degradanti  e tortura.  Sembra
inevitabi le prevedere che la  s ituazione
di  emergenza umanitar ia  e di
disperazione molt ipl ichi  le  partenze
verso l ’area Schengen,  in part icolare
verso l ’ I ta l ia ,  e  che la  s ituazione del le
frontiere Nord-Est e Nord-Ovest s i
aggravi  ulter iormente.  L ’esperienza di
Ventimigl ia  insegna che la  chiusura dei
centr i  d i  accogl ienza non è servita a
r idurre i  f lussi  (sono ancora presenti  

quasi  ogni  g iorno,  c ’è una donna
incinta che vuole ost inatamente
attraversare la  frontiera nel la  neve e a
temperature che scendono al  di  sotto
dei  10 gradi  sotto zero.  Nel  passato
report  s i  asser iva che la  durata del
viaggio osci l lava dai  2 a i  6 anni ,  ma per
alcuni  è una vita di  cammino,
soprattutto per gl i  afghani  di  etnia
hazara che sono scappati  a  causa del la
guerra e del le persecuzioni  e hanno
soggiornato nel le marginal i tà
del l ’Oriente (soprattutto in Iran e,  poi ,
in Turchia)  per decenni .  Al la  domanda
“da quanto tempo è che viaggi?” ,  la
r isposta è spesso:  “da trent ’anni !” .  La
durata dei  v iaggi ,  le  sofferenze pat ite e
i l  costo sostenuto per pagare i
passaggi ,  con conseguente
indebitamento insostenibi le ,  rendono
inuti le  quals ias i  tentat ivo di
convincere i  migranti  a  desistere dal
proseguire i l  cammino,  anche di  fronte
a condiz ioni  meteorologiche e
ambiental i  estreme.  Hanno la
percezione di  essere ormai  prossimi
al le  mete di  dest inazione e
scommettono caparbiamente sul la
possibi l i tà  di  compiere rapidamente gl i
u lt imi  passi .  Per questa ragione,  l ’unico
modo per evitare tragedie certe è
dotare coloro che in ogni  caso
tenterebbero l ’attraversamento di
vest iar io adeguato e del le necessar ie
avvertenze per non perdersi  in
montagna,  oltre che informarl i  sul le
modal ità per r ichiedere soccorso.  Si
tratta di  un’azione “umanitar ia”  a
salvaguardia del l ’ incolumità di  chi
transita e di  chi  è chiamato a 

[2] https://www.courrierdesbalkans.fr/dernieres-infos-Refugies-Balkans e Maria Perino, in  https://onborders.altervista.org/category/connessioni

https://www.courrierdesbalkans.fr/dernieres-infos-Refugies-Balkans
https://onborders.altervista.org/category/connessioni


100-150 persone respinte dal la  Francia
ogni  g iorno) ,  ma solamente ad
aggravare ulter iormente le sofferenze
dei  migranti  costrett i  a  dormire sul la
strada e sotto i  ponti  lungo le sponde
del  f iume.

EMERGENZA SANITARIA
Durante i l  per iodo oggetto del
presente report ,  i l  transito di  donne in
gravidanza ad Oulx è stato quasi
quotidiano:  a lcune al  sett imo e ottavo
mese,  a lcune prossime a partor ire ,  con
diff icoltà a camminare,  con gravi
problemi di  salute,  a lcune con
contrazioni ,  a ltre con perdite ematiche,
altre ancora con evidenti  stat i  d i
depressione.  Spesso le donne non
vogl iono dichiarare le loro patologie e
soprattutto non vogl iono r icorrere
al l ’ass istenza medica per paura di
r i tardare le partenze.  Oltre a l l ’urgenza
di  arr ivare,  i l  t imore che al lontana è
quel lo di  essere identif icate o di  essere
separate dal  nucleo con cui  s i  v iaggia.
Per fornire un quadro paradigmatico
del la  s ituazione,  bast i  considerare che
solo nel la  seconda metà del  mese di
dicembre 2020 sono arr ivate a lmeno
una decina di  donne in stato avanzato
di  gravidanza:  per lopiù afghane e
kurdo-iraniane,  ma anche tre di  or ig ine
afr icana e una marocchina.  Nel lo
stesso periodo,  una donna incinta
al l ’ottavo mese è stata salvata dopo
essersi  persa presso i l  col le Chabaud
(2.217 metr i  d ’a lt i tudine) .  I  bambini
sono numerosi  e di  tutte le età,  spesso
incorporat i  in nuclei  fami l iar i  estesi .
Solo nel la  seconda metà di  dicembre,
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sono state otto le famigl ie arr ivate a
Oulx,  con numerosi  minori  di  cui  i l  p iù
piccolo di  12-14 giorni .  E ’  stato poi
accertato i l  caso di  una donna
sessantenne con patologie cardiache
preoccupanti ,  g ià  operata a l  cuore e
con un pacemaker,  che ha tentato di
val icare i l  confine montano,  ma
fortunatamente ha desist i to
dal l ’ intento ed è r iuscita a r i tornare sui
propri  passi .  La sequenza è ancora
lunga e non sempre s i  è  r iuscit i  a
documentar la con interviste di
profondità.  
L ’emergenza però non r iguarda solo
donne e bambini .  Molt i  sono infatt i  g l i
uomini  che presentano patologie
ortopediche e infezioni  agl i  art i  

Foto di Piero Gorza



infer ior i ,  dovuti  a l le  percosse e a l le
violenze subite in Croazia (dove molt i
hanno r i fer ito di  esser stat i  denudati  e
costrett i  a  r i tornare in Bosnia
Erzegovina scalz i )  e  a l le  les ioni  causate
dal l ’attraversamento del la  cosiddetta
“Jungle”  balcanica.  A queste s i
aggiungono le patologie da
congelamento degl i  art i  infer ior i  e
superior i ,  compl ic i  l ’ inverno alpino e
l ’attraversamento del la  rotta balcanica.
Ricorrenti  sono anche le parassitosi
(per lopiù scabbia) ,  con r ischi  di
contagio a l largato nei  centr i  d i
accogl ienza.
Risulta poi  part icolarmente r i levante la
quest ione del le sofferenze psicologiche,
presumibi lmente di  natura post-
traumatica,  nel la  maggior parte dei  casi .
Sono numerosi  i  casi  di  persone che non
riescono a sopportare s ituazioni  di
tensione,  che non sono in grado di
gest ire la  v iolenza,  di  dormire senza
luce accesa o che non tol lerano
situazioni  di  caos,  rumore o sonorità
fort i .  In più casi  la  tensione
insopportabi le s i  è  tradotta in forme di
autolesionismo e di  v iolenza.  S i  è
verif icato anche i l  caso di  una persona
rimasta gravemente ust ionata in seguito
ad un assalto in Bosnia da parte di
gruppi  organizzat i  (non è stato possibi le  
appurare se di  local i ,  d i  a ltr i  migranti  o
di  forze del l ’ordine) ,  con evidenti  der ive
autolesioniste e suic ide (diagnosi
psicologica effettuata a Tr ieste) .
L ’emergere di  reazioni  v iolente è
imputabi le anche al la  tensione
derivante dal l ’eccessiva 
 concentrazione di  persone in spazi
r istrett i .  

A fronte di  un quadro così
preoccupante,  l ’attenzione medico-
sanitar ia  è del  tutto insuff ic iente.  Negl i
ult imi  6 mesi  l ’ass istenza sanitar ia  è
stata garantita dal l ’organizzazione
Médecins  du Monde  che,  spostandosi
saltuar iamente dal la  Francia ,  ha fornito
prima assistenza medica e terapie
farmacologiche.  Anche l ’associazione
Rainbow for  Afr ica  ha contr ibuito a
fornire un’attenzione sanitar ia ,  che
diversamente era accessibi le  solo in
caso di  disponibi l i tà  del la  Guardia
Medica locale.  La Croce Rossa opera in
frontiera,  offrendo pr imo soccorso e un
tr iage in caso di  problemi di  salute,
r icol locando i  respint i ,  r icevendo le
persone recuperate dal  Soccorso Alpino
e informando i  migranti  sui  per icol i
del la  montagna.  L ’ intervento del  118 e
i l  r icovero ospedal iero sono l ’u lt ima
rat io a cui  r icorrono le persone di
passaggio.  Inoltre,  con l ’arr ivo del le
famigl ie ,  r isulta evidente la  necessità di
un’  attenzione pediatr ica e
ginecologica.  
L ’emergenza sanitar ia ,  inf ine,  non può
tralasciare i l  problema del la  pandemia
Covid-19.  Se alcune migl ia ia  di  persone
sono passate da Oulx (una città di  c irca
3.000 abitanti )  quasi  senza che la
popolazione se ne rendesse conto è
perché sono state accolte nei  due
rifugi ,  dove,  data l ’ impossibi l i tà  di
appl icare le regole del  distanziamento
sociale ,  i l  contagio avrebbe potuto
diffondersi  rapidamente.  
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Nel 2020,  anche grazie a l la  generosità
individuale di  molte persone,  sono
state evitate tragedie,  ma i l  l ivel lo di
r ischio resta elevat iss imo e l ’ impegno
del le associazioni  e dei  volontar i  non è
assolutamente suff ic iente ad evitare
nuove vitt ime.  

LUOGHI E RETI DI  ACCOGLIENZA
Tre sono i  r i fugi  che s i  col locano a una
trentina di  chi lometr i  sui  due versanti
a lpini :  due a Oulx,  Fraternità  Massi-
Tal i tà  Kum  ( r iconosciuto dal le
ist i tuzioni )  e  Chez JesOulx  (autogest ito
ed extralegale) ,  e  uno a Briançon,  i l
Refuge sol idaire .
La differenza del l ’  Alta Val le di  Susa
r ispetto a Ventimigl ia  r is iede nel  fatto
che ad Oulx c i  sono due spazi
disponibi l i  per a lbergare e supportare i
migranti  nei  loro bisogni  immediat i ,
mentre nel  capoluogo l igure r imane
solo disponibi l i tà  l imitata nel le case
private e,  per le  famigl ie ,
sporadicamente,  nei  vani  di  una chiesa.
Inoltre l ’a l luvione del  f iume Roja nel la
cittadina l igure ha aggravato
ulter iormente la  s ituazione.
Sia i l  r i fugio francese che quel l i  i ta l iani
ad oggi  v ivono una s ituazione di
incertezza,  ma la  loro chiusura avrebbe
gravi  conseguenze anche in
considerazione del la  s ituazione
balcanica che,  con ogni  probabi l i tà ,
determinerà una crescita non
arginabi le degl i  arr iv i  anche in Ita l ia .
Pertanto,  i l  mancato r innovo del le
convenzioni  per i l  Refuge sol idaire  in
Francia ,  l ’a l ta probabi l i tà  di  un
imminente sgombero del  centro Chez
JesOulx  e  la  previs ione solo
quadrimestrale di  nuovi  spazi  di  
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accogl ienza in Fraternità  Massi  tendono
cupe ombre sul  presente e sul  futuro.

Le Refuge sol idaire  de Briançon
La s ituazione al  val ico del  Monginevro
presenta molte cr it ic ità .  Incominciando
dal la  Francia ,  l ’associazione Refuge
Sol idaire ,  ubicata a Briançon,  è nata nel
lugl io 2017 in partenariato con
Médic ins  du Monde  e  la  Communauté des
Communes du Br iançonnais  e  coinvolge
nel la  sua azione sol idale una
signif icat iva parte del  corpo socia le
del la  c ittadina.  I l  nuovo s indaco di
Briançon tra i  suoi  pr imi  provvedimenti
non aveva r innovato la  convenzione al
r i fugio,  int imando al l ’associazione di
lasciare i  local i  entro la  data del  20
ottobre 2020.  Poi ,  a  seguito del le
proteste e del le pet iz ioni  inoltrate,  ha
disposto una proroga f ino al la
pr imavera del  2021.  I l  r i fugio ha potuto
rimanere aperto per l ’ inverno,  ma sono
stat i  chiusi  i  local i  ut i l izzat i  dai
maraudeurs .
L ’opera del  r i fugio è indispensabi le
perché accogl ie quotidianamente le
persone che sono r iuscite a varcare la
frontiera dopo ore di  marcia nel la  neve
a temperature r ig idiss ime e che spesso
arr ivano in condiz ioni  di  ipotermia o
con iniz io di  congelamento agl i  art i ,
dopo essere state recuperate in
montagna dai  marauders .  I l
sovraffol lamento è una costante
inevitabi le .  Se al la  precar ietà e a l la
straordinar ietà del la  s ituazione s i
aggiungono la  mi l i tar izzazione del la
frontiera e i  tentat iv i  di  cr iminal izzare
la sol idar ietà,  i l  panorama è
preoccupante.



Nonostante le diff icoltà ,  la  sol idar ietà
d’oltra lpe è straordinar ia e ,  per poter
offr ire un’ idea,  s i  pensi  che i l
sa lvataggio in montagna può contare
su più di  200 marauders  e da settembre
sono state soccorse 196 persone,  ma
destano preoccupazione,  in questo
contesto,  la  crescente mi l i tar izzazione
del la  frontiera francese e le quotidiane
int imidazioni  nei  confronti  dei
volontar i ,  nonostante l ’opera di  ausi l io
in montagna preveda deroghe al la
l imitazione degl i  spostamenti  in orar io
di  coprifuoco e s ia  r iconosciuta dal
Ministero e dal la  Prefettura del le Alpi .

I l  r i fugio Fraternità  Massi-Tal ità  Kum
Nei mesi  est iv i ,  la  maggioranza dei
migranti  in arr ivo dal la  Rotta Balcanica
ha soggiornato al la  casa cantoniera
occupata e non al  r i fugio Fraternità
Massi-Tal i tà  Kum  e  nei  mesi  invernal i  i l
fenomeno s ’è accentuato.  Al lo stato
attuale,  s i  ass iste ad una r ipresa del
transito spontaneo e resta a lta la
percentuale di  persone respinte dal
Monginevro e dal  Frejus e portate a l
r i fugio dal la  Croce Rossa e dal la
pol iz ia .  Con spir i to proposit ivo e per
contr ibuire a rendere più eff icace
l ’operato di  un centro indispensabi le
per i l  ruolo svolto in quest i  anni ,   è
ut i le  evidenziare a lcune cr it ic ità .  Nel
corso del  2020 i l  presidio è stato
gest ito da un unico dipendente al
giorno,  con conseguente diff icoltà nel
r ispondere ai  bisogni  complessi  del le
numerose famigl ie e minori  in transito.
In quest i  anni  i l  r i fugio ha potuto
funzionare grazie a i  volontar i  che
hanno sempre supportato i l  lavoro del  
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personale dipendente,  ma la  loro
presenza non è sempre stata agevolata
e,  dal  lockdown  d i  marzo-apri le  2020,  i l
loro contr ibuto e quel lo di  Rainbow for
Afr ica  è  venuto a mancare.  I l  fatto che
tutto i l  personale s ia  maschi le ( tre
operatori  che s i  a lternano nel  corso
del la  sett imana)  e non par l i  l ingue
franche non sempl if ica la
comunicazione,  v ista la  presenza
cospicua di  donne in s ituazioni  del icate
e di  persone che perlopiù par lano solo
persiano.  I l  fatto che i  migranti
scelgano di  non andare al  r i fugio
dipende anche dal l ’orar io di  apertura
(dal le 16 al le  10 del  matt ino) ,  che
scoraggia in part icolare le famigl ie con
bambini  piccol i ,  stremate dal la  fat ica,  e
impossibi l i tate a trascorrere buona
parte del  g iorno in strada,  date le
temperature estremamente r ig ide.  Le
resistenze ad aprire i l  centro 24 ore su
24 r ispondono s icuramente ai  cost i  che
questo impegno comporterebbe,  ma
anche al  t imore del le ist i tuzioni  local i
e dei  gestor i  del  r i fugio di  favorire
permanenze di  lunga durata.  Tale
preoccupazione appare pr iva di
fondamento,  in quanto i  migranti  che
ora transitano per la  val le  non hanno
alcuna intenzione di  fermarsi  in loco.
A più r iprese le ist i tuzioni  decentrate
hanno argomentato che la  scarsa
presenza nel  r i fugio fosse da
addebitare a l  fatto che l ’a l tro centro,
Chez JesOulx ,  offr i rebbe informazioni
ai  migranti  per varcare la  frontiera.  In
realtà ,  solo i l  fatto che ci  s ia  in Oulx
un altro r i fugio permette una
complementar ietà dei  ruol i  e  un’offerta
di  accogl ienza maggiore.  



Per paradosso s i  può asser ire che la
presenza di  due r i fugi  è un elemento
stabi l izzante,  anche grazie a l la
cooperazione fatt iva esistente in
favore dei  migranti .
I l  model lo proposto dal  centro
Fraternità  Massi  tende sostanzia lmente
a fornire un pasto caldo al l ’arr ivo e i l
pernottamento,  anche se
individualmente gl i  operatori  fanno i l
possibi le  per fornire assistenza e
prendersi  cura di  chi  arr iva e anche i
volontar i  che vi  operano danno
sicuramente un importante contr ibuto
in termini  di  sol idar ietà e presenza
umana partecipante.  Le cr it ic ità non
riguardano le persone,  ma i  model l i
propost i  che inevitabi lmente
ne condiz ionano e l imitano l ’operato.  I l
r i fugio ha molt i  merit i ,  ma i l  progetto
così  come è strutturato non consente
un approccio molto diverso da quel lo ,
peraltro molto comune,  tra
operatore/utente.  Ancora una volta è
oggett ivamente la  presenza dei
volontar i  a  garantire una qual i tà
diversa del  serviz io,  in quanto hanno i l
tempo per uno scambio più
approfondito.
Nel l ’autunno 2020,  i l  Comune di  Oulx
ha r iproposto i l  problema
del l ’accogl ienza al la  Prefettura,
cercando di  coinvolgere anche gl i  a ltr i
municipi  frontal ier i ,  Bardonecchia e
Claviere,  ma r icevendo da quest i  u lt imi
r isposte non esattamente proposit ive.
I l  progetto,  che coinvolge Rainbow for
Afr ica  e  CRI ,  ipot izzava di :
a)  r iapr ire un centro a Bardonecchia
per accogl iere i  respint i  dal  Frejus e un
presidio a Claviere sul  confine 
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montano;  b)  ampl iare gl i  spazi  di
accogl ienza nel  centro di  Oulx,  gest ito
dal la  cooperat iva Tal i tà  Kum ,  per
ospitare le famigl ie o i  soggett i  p iù
vulnerabi l i ;  c )  instal larvi  dei  container
per un’ospital i tà  di  emergenza;  d)
r iapr ire una postazione di  attenzione
medica;  e)  mantenere l ’ass istenza
it inerante del la  CRI;  f )  individuare in
Bassa Val le a ltr i  r icoveri  per eventual i
permanenze più estese nel  tempo; g)
prevedere la  r icol locazione
straordinar ia in strutture alberghiere.
Si  tratta di  un progetto art icolato,
recepito solo parzia lmente,  con
resistenze da parte dei  due Comuni
tur ist ic i  d i  frontiera.  I l  r i fugio
Fraternità  Massi-Tal i tà  Kum  d ispone
attualmente di  28 post i  letto ai  qual i
ne sono stat i  aggiunti  12 in due
container a metà gennaio.  E ’  stato
inoltre aggiunto un operatore ai  tre che
già vi  operavano.  Rimane i l  fatto,  che
nel  caso di  forte aff luenza,  i l  numero di
post i  resta insuff ic iente e non
permette di  evitare l ’affol lamento con
conseguente r ischio di  contagio da
Covid-19 (r ipetutamente s i  sono
registrate presenze a Oulx di  anche
100 persone in uno stesso giorno) .
Inoltre l ’apertura 24 ore su 24 è stata
scartata e i l  coinvolgimento del la  rete
dei  volontar i  resta imprescindibi le per
gest ire i  numeri  dei  transit i  d i  questo
periodo.  Oltre a c iò,  Rainbow for  Afr ica
ha dato la  propria disponibi l i tà  a un
presidio medico con un infermiere e la
CRI s i  è  dotata di  un mezzo per i l
soccorso in montagna in terr itor io
ita l iano.



La casa cantoniera autogestita Chez
JesOulx
È una vecchia casa cantoniera di  tre
piani  in disuso,  occupata da att iv ist i  nel
dicembre 2018 e tuttora aperta.
Durante questo lungo anno,  per
constatazione di  tutt i  g l i  osservatori ,  è
stata la  casa che ha ospitato la
stragrande maggioranza dei  migranti  in
arr ivo.  I l  r i fugio occupato non è uno
squat  urbano e di  certo non è un luogo
che svolge att iv ità assistenzia l ist ica.  È
caotico e con att iv ist i  d i  tant i  paesi ,  che
spesso s i  fermano per periodi  l imitat i .  È
sicuramente un luogo in cui  le
contraddiz ioni  di  tutt i  i  generi
esplodono e dove le ideologie motivano,
ma incapsulano questa realtà in una
bol la .  Anche per questa ragione,  la  casa
non ha mai  messo vere radic i  nel  Paese.
Tuttavia questa casa è stata scelta dai
migranti  per un passaparola che
costruisce ret i  fondate su ragioni
meramente prat iche.  Proprio per questo
motivo deve essere oggetto di
r i f less ione.  La casa cantoniera occupata
è certamente un luogo che presenta
molte problematiche,  ma che sa anche
dare r isposte eff icaci .  Le persone,  per
contesto e scelta ,  non vengono
avvicinate con ott ica assistenzia le .  I l
tempo del l ’ascolto è fondamentale:
dopo anni  di  angherie subite,  i l  b isogno
di  par lare è par i  a l la  necessità di  avere
abbigl iamento adeguato al la  montagna.
Le persone che arr ivano a Chez Jesoulx
hanno quasi  tutte a l le  spal le la  rotta
balcanica e l ’esperienza disumanizzante
e drammatica dei  
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campi profughi :  avere nome, essere
persona è un dir i tto umano.  I l  r i fugio
occupato è s icuramente una casa dove
è possibi le  dormire e r iposare ma
anche raccontars i ,  chiacchierare,
ascoltare musica,  dare una mano nel la
gest ione quotidiana del la  casa.  Le
famigl ie sono albergate in stanze che
spesso,  anche se la  permanenza è
r idotta nel  tempo,  sono da esse stesse
parzia lmente r imodel late a seconda dei
bisogni  e vissute in modo int imo (…i l
tappeto,  i  cuscini  per terra per
ospitare chi  v iene invitato a prendere
i l  the,  i  b iscott i  offert i  sul  vassoio
trovato per casa) .  La cucina è i l  luogo
dove le persone in cammino passano la
maggior parte del  tempo,  preparando
cibi  con r icette del la  propria terra e
condividendol i .  Inf ine,  i  bambini
possono scorrazzare,
possono essere bambini ,  g iocare,
disegnare,  raccontare anche di  un loro
protagonismo durante i l  v iaggio:
spesso sono i  sol i  del la  famigl ia  a
par lare inglese e a tenere i  contatt i
con i l  mondo esterno.
Tuttavia ,  anche in questo caso,  molte
sono le cr it ic ità :  l ’ inevitabi le
sovraffol lamento innanzitutto,  con le
conseguenze già descr itte,  in
part icolare i l  r ischio di  contagio da
Covid-19 e i l  r ischio di  tensioni ,
trattandosi  per lo più di  persone che
hanno al le  spal le traumi e sofferenze,
le condiz ioni  ig ienico-sanitar ie
precar ie ( i  bagni  presenti  non sono
suff ic ient i  per 60 o più persone;  g l i
impianti  non sono a norma; i l
r iscaldamento è fornito solo da
stufette elettr iche) .
È doveroso denunciare che le 



RACCOMANDAZIONI

Medu chiede:

-  La massima col laborazione tra volontar i ,  associazioni  ed ist i tuzioni  nel  predisporre
con urgenza un piano di  accogl ienza r ispettoso dei  dir i tt i  umani  del le persone in
cammino e dei  loro bisogni  sanitar i  in una s ituazione di  graviss ima emergenza;

-  I l  potenziamento del le strutture di  accogl ienza a bassa sogl ia  esistenti  e l ’apertura
del  r i fugio Fraternità  Massi-Tal i tà  Kum  d i  Oulx 24 ore su 24;

-  Evitare lo sgombero del la  casa autogest ita ,  che causerebbe pericolose s ituazioni  di
sovraffol lamento nel l ’unico r i fugio r imanente o che,  v ista la  l imitata capienza del lo
stesso e l ’apertura solo serale e notturna,  lascerebbe in strada donne,  uomini  e
bambini ,  mettendo a r ischio la  loro incolumità;

-  L ’a l lest imento di  un presidio medico accessibi le  a tutt i  i  migranti ,
indipendentemente dal lo status giur idico,  che fornisca assistenza medica di  base,
ma anche,  data la  composiz ione dei  f lussi ,  un’attenzione ginecologica e pediatr ica;

-  Un’ informazione puntuale s ia  r iguardo i  per icol i  der ivanti  dal l ’attraversamento
del la  frontiera e la  r ichiesta di  soccorso s ia  in merito a l l ’accesso al la  protezione
internazionale.

Inf ine Medu esprime sol idarietà a tutt i  coloro che con i  loro diversi  sforzi  salvano
la vita a  coloro che,  per varcare la  frontiera,  s i  inoltrano in montagna.  
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ist i tuzioni  hanno lasciato ad att iv ist i  e
volontar i  l ’onere di  ass istere le migl ia ia  di
persone che transitano,  senza assumersi
la  responsabi l i tà  di
gest ire questa emergenza che è
innanzitutto umanitar ia .  Nel  solo 2020
sono passate migl ia ia  di  persone senza
che quasi  g l i  abitant i  di  Oulx se ne
accorgessero e senza problemi di  ordine
pubbl ico che abbiano coinvolto la
popolazione locale.  

In chiusura s i  vuole sottol ineare che
le anal is i  contenute nel  presente
report ,  anche nei  loro aspett i  d i
cr it ic ità ,  vogl iono essere strumenti  di
confronto costrutt ivo nel la
prospett iva di  una fatt iva
col laborazione tra le  diverse
progettual i tà ,  unica garanzia in grado
di  evitare,  quando possibi le ,  u lter ior i
tragedie,  nel la  consapevolezza che
una frontiera a 2.000 metr i ,  con neve
e temperature che scendono anche di
20 gradi  sotto lo zero,  può uccidere.


